
La farfalla e il fiore 
 
Una farfalla volava, instancabile, tra i fiori di uno splendido giardino, quando d'un 
tratto udì un triste pianto.  
Si distrasse per un attimo per cercare da dove provenisse quel lamento e andò a 
sbattere contro un ramo, spezzandosi un’ala! 
Si mise a piangere, osservando la sua ala rovinata e disse: 
"Ah, cosa sarà di me adesso! Non volerò mai più e di tristezza morirò!" 
Visto che non poteva volare chiese al vento notizie sul lamento che aveva poco prima 
udito: 
"Amico vento, tu che da sempre accompagni i miei voli con soffi d’aria lieve, sapresti 
dirmi chi piangeva prima di me?". Ma lui non rispose! 
In compenso la stessa voce triste del pianto le disse: 
"Sono io che piango! Qui, vicino a te! Sono lo stelo senza fiore; una folata di vento 
crudele mi ha rubato i petali ed ora non valgo più nulla!....a che può servire uno stelo 
senza il suo fiore?". 
La farfalla comprese il dolore dello stelo e trascinandosi si avvicinò e gli disse: 
"Non sei il solo a soffrire…Vedi ho sentito il tuo pianto, ho avvertito il tuo dolore e 
distraendomi mi sono spezzata un’ala sbattendo contro un ramo ed ora non volerò 
mai più libera nell'aria". 
Lo stelo rimase in silenzio a lungo, la farfalla pensò che del suo dolore non gliene 
importasse nulla e stava diventando ancora più triste!. 
Alla fine lui le disse: 
"Vieni vicino a me! Possiamo aiutarci a vicenda. Se ti poserai su di me, sembrerai un 
fiore e se aprirai le tue ali al vento ti sembrerà di volare ancora libera nel cielo!" 
La farfalla sorrise, accettò l’idea dello stelo e a fatica riuscì a salire su di lui. 
Insieme erano un fiore bellissimo, mai visto prima! 
Da quel giorno esistono farfalle che decidono di volare libere nel cielo ed altre che, 
trasformate in fiori, si lasciano cullare dolcemente dall’aria sugli steli.  
 
 


